
D
isagi a Roma per gli oltre 30 
cantieri aperti. I segni più evi-
denti di una ritoccatina sono 
attorno alla Stazione Termini. 
500 milioni di euro promessi 

oltre ai 50 già impiegati. 1500 mili-

con sistemi ad alta tecnologia per 
blindare il cielo da possibili attac-
chi terroristici tramite dei droni. 33 

milioni di pellegrini previsti. Sono 
alcuni dei numeri che ci parlano del 
Giubileo prossimo venturo. Inaugu-

programma di 13 grandi eventi che 
vanno dal Giubileo degli ammalati a 
quello per i ragazzi, la famiglia, i sa-
cerdoti. Un contenitore che vorrebbe 
contenere la più sublime sintesi del 

mistero della fede cristiana: la mise-
ricordia di Dio.

Misericordia ineffabile come uno 
sguardo che più di ogni altra cosa 

-
ciproco che comunica sentimenti, 

-
ticchiello, oggi conservata nel Mu-
seo diocesano di Pienza, il Bambino 
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A UN MESE DAL GIUBILEO STRAORDINARIO INTERROGHIAMO 
UN CARDINALE CATTOLICO, UN FILOSOFO AGNOSTICO E UN MUSULMANO

MISERICORDIANDO

A t t u a l i t à ANNO SANTO
di Aurelio Molè

P r i m o  p i a n o



in braccio alla madre le poggia una 
manina sulla spalla e la ammira con 
una intensità tale da sembrare attrat-
to da una calamita. La guarda. La 
ama. Donald Winnicott diceva: «Il 

del volto della mamma». Grazie 
allo psicanalista inglese, oggi sap-
piamo che il bambino che può guar-
dare, da un punto di vista psichico, 
la faccia della madre come si fa con 
uno specchio, riceve indietro, dagli 

-
so; questo ritorno costituisce, per 

quale crescerà e si svilupperà la sua 
personalità. 

Lo sguardo, insomma, è generati-

giovane ricco. Uno sguardo ricco di 
amore, di misericordia.

E la misericordia è una delle pa-
role chiave di papa Francesco. Solo 

occasioni. «Sono un peccatore», ha 

Miserando atque eligendo. Lui stes-
Misericor-

diae vultus di indizione del Giubi-
leo, spiega il passo evangelico che 
lo ha affascinato. «Passando dinanzi 
al banco delle imposte, gli occhi di 

uno sguardo carico di misericordia 
-

mo e, vincendo le resistenze degli 
altri discepoli, scelse lui, il pecca-
tore e pubblicano, per diventare uno 
dei Dodici. San Beda il Venerabi-
le, commentando questa scena del 
Vangelo, ha scritto che Gesù guardò 
Matteo con amore misericordioso e 
lo scelse: miserando atque eligendo. 
Mi ha sempre impressionato questa 
espressione, tanto da farla diventare 
il mio motto» e il tema del prossimo 
Giubileo straordinario della miseri-
cordia che avrà inizio in occasione 
del 50° anniversario della conclu-

medicina della misericordia invece 
di imbracciare le armi del rigore». 

la carità, non meno che la verità; ma 
per le persone solo richiamo, rispet-
to e amore».

«Lasciamoci sorprendere da 
Dio». È una delle frasi che papa 
Bergoglio usa ricordare. Di certo, lui 
stesso, in questi due anni e mezzo di 

sorprese e aperture. Il Giubileo stra-
-

ricordia, è una di quelle che hanno 
lasciato spiazzati tutti: il Vaticano 
e la città di Roma. Era il 13 mar-
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Un bambino scatta un selfie con 
papa Francesco. 
A fronte: piazza San Pietro 
sede principale del Giubileo 
straordinario della misericordia.
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-
sa possa rendere più evidente la sua 
missione di essere testimone della 
misericordia. È un cammino che ini-
zia con una conversione spirituale, 
e dobbiamo fare questo cammino». 
Intraprendere un percorso, avviare 
processi più che occupare spazi, ri-

spirituale che cambia anche le strut-
ture. Il papa propone, innanzitutto, 

-

Spadaro, direttore di Civiltà Catto-
lica – si radica in uno svuotamen-

-
ale, frutto dei propri desideri, anche 

-
ologia del cambiamento». Bergoglio 
non ha un programma prestabilito, 

lo ha detto più volte: «Sono io a se-

E per il papa «la misericordia di 

realtà concreta», è «un amore visce-
rale», fatto di tenerezza, compassio-

La mia porta sempre aperta France-
sco commenta: «Il gerundio latino 
miserando mi sembra intraducibile 

piace tradurlo con un altro gerundio 
che non esiste: misericordiando». Un 
verbo che indica azione, movimento, 
fatti, non parole secondo le 14 opere 
di misericordia corporali e spirituali. 

Sarà un Giubileo decentrato, cele-

particolari, con aperture già annun-
ciate, come la possibilità di perdo-

se sinceramente pentiti, attraverso i 
missionari della misericordia inviati 
in tutto il mondo. Un Giubileo che 
vorrebbe cambiare il paradigma della 

-
senziale come quella dei primi secoli, 

dei poveri come sintesi di tutti i co-

le tue braccia il malato come se da lui 
solo dipendesse la salute tua e quella 

dei tuoi domestici e di tutta la tua 

che giacciono stesi, come se per que-

chi sono, e scoprirai qual è la loro 
dignità: essi ci rappresentano la per-
sona del Salvatore». La misericordia 
è nello sguardo. 

 

TROVARE 
NUOVE VIE

 
Duccio Demetrio è professore or-

Bicocca. Tra i suoi libri Beati i mi-
-

sericordia, con Pierangelo Sequeri 
(Lindau, 2012).

Cosa intende, per un vocabola-
rio laico, la parola misericordia?

«Misericordia ci rinvia al latino 
“aprire il nostro cuore ai miseri”. 
Le famose “opere della misericor-
dia” indicano quindi al contempo un 
accogliere chi soffre e un andargli 
incontro; e, inoltre, in questa dispo-
nibilità a dare gratuitamente, senza 
nulla chiedere in cambio, non pos-
siamo non ravvisarvi un atto miseri-
cordioso che torna al donatore».

 
Che valori universali, per cre-

denti e non credenti, veicola?

rappresentare – per chi crede e chi è 
lontano dalla fede e fa comunque “la 

cambiamento interiore. La miseri-
cordia rappresenta in ogni cultura 
religiosa o laica (la si denomini pure 
altruismo, solidarietà, bontà, uma-

revisione o una conferma di vita. Si 

-
fronti di tutti i “prossimi” coi quali 

MISERICORDIANDOP r imo p iano
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entriamo in relazione. Puoi ritenerti 
dunque misericordioso, quale sia il 
tuo credo o il tuo agnosticismo, ma 
se questo tuo agire diventa per te 
motivo di orgoglio, di sfoggio e di 
vanto, di autocompiacimento, nessun 
ravvedimento esistenziale sta agendo 

è parola che avverto dotata di una sua 
potenza e forza trainante che supera 

non riesco ad andare oltre: e perciò la 
accolgo volentieri per la sua densità 

-

non a dirimerlo una volta per tutte, 
ma a sorreggere tutte le donne e gli 
uomini di “buona volontà”».

Perché il papa ha indetto un An-
no santo della misericordia?

il grande tema della misericordia 
-

luto farci proprio intendere che esso 

di sorta, è un messaggio per la no-
-

che i credenti ne fanno parte coi non 
credenti potrebbero essere inventate, 
esplorate, intraprese vie non più co-
stellate di cittadelle, recinti, mura 
invalicabili. La storia, del resto, non 
ci dimostra che noi terrestri siamo 
progrediti quando tali barriere sono 
cadute e non con la forza, ma intra-
prendendo in salita ben altre vie?».

 
 

MISERICORDIA 
IN AZIONE

 
Il card. Francis Xavier Kriengsak 

è arcivescovo di Bangkok (Thailan-
dia). Promotore del dialogo con le 
religioni nel Sud Est asiatico, è il 
secondo thailandese a ricevere la 
porpora. Dal 2012 è coordinatore 
dei vescovi amici del Movimento dei 
Focolari.

Il papa nomina spesso la mise-
ricordia. Perché questa insistenza?

la religione cristiana parla di un Dio 
che è amore, è padre, con cui è pos-
sibile stabilire una relazione perso-

ora tocca a noi, con lo Spirito Santo, 
-
-

dia non vuol dire solo essere buoni 

perdono, amare quelli che non ci 
amano, che ci fanno soffrire. Vuol 
dire colmare i vuoti, riparare i danni 
causati da non amore di altri. Senza 
giudicare, nel silenzio, fare, mettere 
in pratica la misericordia nella vita 
quotidiana».

Nella società thailandese cosa 
può voler dire la parola misericor-
dia?

-
dia siamo 350 mila cattolici, una mi-

milioni di abitanti. Siamo quasi un mi-
lione con le altre chiese cristiane. Il 95 
per cento sono buddhisti theravada e il 
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Il giubileo sarà una genuina esperienza della misericordia di Dio. 
A fronte: rifugiati siriani accolti nella stazione di Monaco, in Germania.
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dobbiamo essere per primi consci del-
la situazione complicata della società 
thailandese che dobbiamo affrontare 
con un di più di amore. Ognuno se-
condo le sue capacità, indole, pron-
tezza, può capire i bisogni particolari 
della propria gente essendo capaci di 
vivere in modo concreto le opere di 
misericordia e di tramettere questo 
messaggio cominciando dai cristiani».

Come ha inciso la misericordia 
nella sua vita personale? C’è un 
episodio in particolare?

«È stato quando ho conosciuto la 
spiritualità dei Focolari. Ero convinto 
che Dio mi chiamava al sacerdozio 
sin da quando sono venuto a Roma 

-
na, ma a un certo punto ogni certezza 

ama immensamente, anche se studia-
vo teologia e avevo il massimo dei 
voti, mi ha cambiato la vita».

COSTRUIRE 
PONTI 
TRA FEDELI

 
-

tuto Tevere di Roma, un centro per 
il dialogo interculturale ed è docen-
te di “Fondamenti, origine e storia 

-
siana. Originario di Istanbul, vive a 
Roma dal 2004. 

-
cordia nell’Islam?

-
re la divina misericordia come una 
delle chiavi di lettura della relazione 

verso tutte le sue creature. La mise-
ricordia è un tema frequentemente 

-
slam, Dio si presenta anzitutto come 
il Misericordioso, dimostrandolo at-
traverso le Sue azioni e per tutte le 

-
pagnato costantemente dalla miseri-
cordia. Essa è spesso citata assieme 

-
donatore. La misericordia richiede 

Come si applica l’esercizio del-
la misericordia da parte del fedele 
musulmano? 

«Si tratta di una misericordia nei 
confronti di tutti gli esseri umani, 
senza distinzione di nessun genere, e 

-
condizionata esercitata nei confronti 
del bisognoso è in realtà “accoglien-
za di Dio” che si presenta nascosto 
in chi è povero, debole, mendicante 
di ristoro... Inoltre, se crediamo che 
la misericordia è uno degli attributi 
di Dio, che la esercita nei confronti 
di tutte le Sue creature, siamo invitati 

anche noi a manifestare la misericor-
dia nella vita quotidiana, nei confron-
ti di tutti, indipendentemente dalla 
cultura o dalla religione».

Visto da un musulmano, che si-

della misericordia?
-

metterà ai fedeli delle tre religioni 
monoteiste in primis di riscoprire le 

-
punto anche la misericordia. Questa 

-

faciliteranno la costruzione di ponti 
tra i fedeli delle diverse religioni, 
permettendo di approfondire il dia-
logo autentico, peraltro già comin-
ciato in diversi ambienti. Il dialogo 
facilitato da questa radice comune 
come un circolo virtuoso ci aiuterà 
a vedere e comprendere i valori pro-
fondi, a riscoprire la grande famiglia 
umana alla quale tutti apparteniamo, 

Si possono ben immaginare le con-
seguenze positive di cui possono 
giovarsi le società attuali, attraver-
sate dalla paura, dalla violenza... e 
assetate di pace». 

 Aurelio Molè

Interviste integrali sul sito cittanuova.it

Papa Francesco ad un incontro 
interreligioso in Sri Lanka. 
Il Giubileo sarà occasione 
di dialogo con le altre religioni.
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